
Principali informazioni 
sull’insegnamento 

 

Titolo insegnamento Diritto amministrativo II 

Corso di studio Laurea Magistrale in Giurisprudenza (classe LMG/01) 

Crediti formativi 9 

Denominazione inglese Administrative procedural law 

Obbligo di frequenza no 

Lingua di erogazione italiano 

 
Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo eMail 

 Annamaria Bonomo annamaria.bonomo@uniba.it 

 
Dettaglio crediti formativi Area SSD CFU/ETCS 

 12 IUS/10 9 

 
Modalità di erogazione  

Periodo di erogazione 2° semestre 

Anno di corso IV 

Modalità di erogazione Orale in presenza 

 
Organizzazione della didattica  

Ore totali 72 

Ore di corso 72 

Ore di studio individuale 135 

 
Calendario  

Inizio attività didattiche 23 febbraio 2023 

Fine attività didattiche 31 maggio 2023 

 
Syllabus  

Prerequisiti Conoscenze di base di Diritto costituzionale e superamento esonero Diritto 
Amministrativo 1 

Risultati di apprendimento 
previsti 

I risultati di apprendimento vengono articolati secondo le seguenti linee di verifica: 
- Completa conoscenza e capacità di comprensione del funzionamento e 
dell'articolazione del sistema di giustizia amministrativa. L'esame richiede una 
capacità di collegamento delle norme processuali volte a pretendere una conoscenza 
dinamica dei singoli istituti e del processo in generale. 
- Approfondita conoscenza delle forme di tutela. La materia processuale si presta ad 
una immediata verifica applicativa delle conoscenze acquisite dallo studente, volta 
non solo a dare risposta ad una problematica giuridica ma anche ad esaminare il 
percorso processuale che il medesimo espone per garantire una più adeguata e 
pregnante forma di tutela. 
- Chiarezza e precisione della capacità comunicativa. La simulazione processuale che 
si organizza all'interno del Corso è un’utile esperienza per un confronto con il docente 
e con gli altri studenti sulle modalità e peculiarità del linguaggio giuridico ed in 
particolar modo di quello processuale. 
- Adeguato sviluppo delle capacità di apprendimento. Lo studente deve dare prova di 
una assimilazione dinamica delle norme del codice, cogliendo i collegamenti e le 
interconnessioni dei singoli istituti e le meccaniche di svolgimento dei riti. 
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Contenuti di insegnamento Il corso fornisce conoscenze sul sistema delle garanzie giurisdizionali del cittadino nei 
confronti della Pubblica Amministrazione, sia davanti al giudice ordinario che davanti 
ai giudici amministrativi, con attenzione anche ai rimedi giustiziali. Approfondisce i 
singoli istituti processuali, alla luce delle novità normative e giurisprudenziali, con 
attenzione al Codice del processo amministrativo. 

 
Programma L'evoluzione del sistema italiano di giustizia amministrativa. 

I rimedi amministrativi 

La giurisdizione ordinaria e la P.A. 
La giurisdizione amministrativa ed il giudice amministrativo 
Le azioni esperibili 
Il giudizio di primo grado 
Le tutela cautelare 
Il giudizio di secondo grado e le altre impugnazioni 
Il giudizio di ottemperanza ed i riti speciali 
La giurisdizione della Corte dei conti e dei Tribunali delle Acque Pubbliche. 

Testi di riferimento Un manuale a scelta tra: 
E. CASETTA, Manuale di diritto amministrativo, Milano, Giuffrè, ult. ed. i capitoli 
dedicati alla giustizia amministrativa; 
oppure 
F.G. SCOCA, Giustizia amministrativa, Torino, Giappichell ult. ed.; 
oppure 
A. TRAVI, Lezioni di Giustizia amministrativa, Giappichelli, (nelle parti relative ai temi 
indicati in programma). 
PARTE SPECIALE: 
AA.VV., Appunti sui riti speciali del processo amministrativo, a cura di D. 
Mastrangelo, Aracne, Roma , 2014; 

Note ai testi di riferimento https://shop.giuffre.it/manuale-di-diritto-amministrativo.html 

Metodi didattici Lezioni, esercitazioni e seminari 

Metodi di valutazione L’esame è orale. 
Lo studente deve saper esporre con precisione le modalità del rito, dimostrando una 
padronanza del linguaggio processuale ed una capacità di ragionamento dei 
meccanismi che strutturano il processo amministrativo. La forma orale permette una 
immediata e adeguata verifica di tali capacità e della maturità acquisita. Di solito 
l’esame si compone di tre domande. 
In tutti i casi sono valutate anche la capacità di analisi e di sintesi, la chiarezza 
espositiva e la proprietà di linguaggio tecnico-giuridico. 



Criteri di valutazione La valutazione dell'apprendimento prevede l'attribuzione di un voto finale espresso 
in trentesimi. Ciascuna delle tre domande che compongono l'esame ha uguale peso 
rispetto al voto finale. 

Altro  



 


